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Milano qualcosa
può insegnare

di Enrico Grazioli

M
ilano è lontana da qui, per mille e
mille motivi, ma a volte buttare
un occhio a quanto avviene nella

metropoli non fa male. Oggi nel capoluo-
go regionale il popolo (o ciò che ne rima-
ne) del centrosinistra va a scegliere il
candidato sindaco da opporre in prima-
vera alla Moratti o a chi per essa. Il con-
fronto fra quattro personaggi di valore,
tangenziali se non esterni al sottobosco e
alle pratiche asfittiche del politicantato,
ha permesso al Pd di riconquistare una
centralità nella scena amministrativa
persa da anni se non da decenni. Boeri,
Pisapia, Onida e Sacerdoti (storie diver-
se, ma stesso esempio di partecipazione e
impegno da parte di soggetti che non
hanno “bisogno” della politica per essere
qualcuno) se le sono dette anche aspra-
mente, ma hanno così contribuito a far
emergere idee e a smascherare i limiti di
un centrodestra di governo deludente: og-
gi, ad esempio, su Expo, sicurezza e con-
vivenza, piani urbanistici, traffico, inqui-
namento i milanesi possono sapere quali
sono le alternative a ciò che hanno avuto
in questi anni; e in molti sono tornati a
percepire la presenza costruttiva di una
forza civile e diversa. Con un reciproco e
quasi totale impegno a non farsi da par-
te e a collaborare col vincitore se oggi si
verrà sconfitti. Può darsi non ci sia sto-
ria comunque, come dicono i big berlu-
sconiani: ma intanto ci sarà partita, è
non è poco. Tanto che nella stessa Bolo-
gna, recente teatro di disastri e drammi
di ogni genere, il centrosinistra pensa se-
riamente a seguire la stessa strada. Che
non è quella della disperazione, ma della
ricerca e della costruzione, paziente e con-
vinta, di un bagaglio di proposte e di un
consenso che le sostenga.

Guardando a Milano vien da pensare
a Mantova e alle incertezze con cui il Pd
naviga verso la definizione di una candi-
datura e un’alleanza per le Provinciali
2011. Le settimane passano e i nomi ven-
gono pensati e fatti circolare, ora casual-
mente ora ad arte, per sondarne l’appeal
o magari per bruciarli. Il fiato è corto, in-
dipendentemente dai nomi su cui si discu-
te al chiuso delle botteghe di partito: una
scelta di coraggio, di umiltà e di passio-
ne potrebbe ancora far cambiare marcia
al cammino del Pd verso il dopo-Fontani-
li, restituendo un senso corale alla batta-
glia per difendere l’ultima trincea di pre-
stigio nel governo locale. Ma se è troppo,
scusate il disturbo.
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CALCIO SERIE D

Con il Mantova a Cantù il debutto di Fischnaller

Assalto al fortino Cantù. Torna Bellodi e Fischnaller è pronto al debutto TARASCHI NELLO SPORT

Vittore
Tirelli
detto Sancho
il rottamaio
trovato
morto
il 3 agosto
sulla riva
del Po
a Motteggiana

 

Motteggiana. Rito zingaro? Ma sui fatti di agosto è aperta un’indagine per omicidio volontario

A fuoco la baracca di Sancho
Nuovo mistero intorno all’uomo morto con la testa rotta

MOTTEGGIANA. È stata incendiata la ba-
racca di Sancho, il rottamaio di 75 anni trova-
to morto con la testa fracassata il 3 agosto
sulla sponda del Po davanti alla cava di Mot-
teggiana dove viveva. Sull’origine dolosa del-
l’incendio i vigili del fuoco non hanno dubbi.
Per la morte di Vittore Tirelli è aperta un’in-
chiesta: nel registro degli indagati è iscritto
il nome di Raffaele Galdini, muratore di Suz-
zara, accusato di omicidio volontario.
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Un risorante
in vetta
alla ciminiera

 

Colpo grosso al supermercato
I ladri svuotano la cassaforte dell’Eurospin di Poggio

POGGIO RUSCO.  Preso
d’assalto nella notte il super-
mercato Eurospin di Poggio
Rusco. I ladri si sono impa-
droniti del contenuto della
cassaforte. Considerevole il
bottino che è di diverse deci-
ne di migliaia di euro. La
somma esatta è ancora da
quantificare. Per portare a
termine l’azione criminale
hanno anche messo fuori
uso il sistema d’allarme. Ieri
mattina una lunga fila di
clienti ha atteso fino alle un-
dici che il supermercato ria-
prisse.

OLIANI A PAGINA 18
Veduta di Castiglione delle Stiviere dal Castello

 

CASTIGLIONE

Maxi-antenna?
570 firme contro
CASTIGLIONE. Sono 570 i

cittadini che hanno firmato
il “no” alla maxi antenna
radio da 50 metri d’altezza
che dovrebbe sorgere sul
Monte del Signore, zona tu-
telata. Il progetto approda
domani in Comune.
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Provinciali 2011, area socialista punta su Archi
È il preside dell’istituto comprensivo Levi in città. Il tessitore sarebbe Nanni Rossi

MANTOVA. Roberto Archi,
preside di un istituto com-
prensivo di città (il Levi, che
comprende la media Alberti
e le elementari Pomponazzo,
Tazzoli e Allende) e apparte-
nente a quella fetta di laici e
socialisti che approdò negli
anni Novanta a Forza Italia.
È il nome su cui stanno ragio-
nando alcuni esponenti socia-
listi in vista delle prossime
elezioni provinciali. Un can-
didato presidente che, nei lo-
ro piani, dovrebbe attrarre i
vari spezzoni del vecchio
Psi. Negli ambienti di partito
il ruolo di tessitore di questa
operazione viene attribuito a
Nanni Rossi.

CORRADINI A PAGINA 10

 

OGGI CHIUSURA

Segni d’Infanzia 2011
Il logo sarà il riccio
MANTOVA. Sarà il riccio

l’animale simbolo della sesta
edizione di Segni d’Infanzia:
il passaggio del testimone
con la farfalla è previsto og-
gi, dopo il concerto gratuito
in piazza Castello. Un simbo-
lo significativo: «E’ un ani-
male protetto — spiegano gli
organizzatori — e di protezio-
ne e salvaguardia ha bisogno
anche il nostro festival».
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La sesta edizione della rassegna
prevista dal 6 al 13 novembre 2011 

Una staffetta tra farfalla e riccio
Il nuovo animale-simbolo: «Va protetto, come il nostro festival»

D
alla farfalla al riccio: sarà il mammi-
fero irto di aculei l’animale simbolo
di Segni d’Infanzia 2011. L’annuncio

verrà dato oggi, quando la V edizione della
rassegna si concluderà con il grande con-
certo gratuito degli ‘Acquaragia Drom’ in
Piazza Castello alle 18.30. I ritmi travolgen-

ti e gitani di Utza-tza! Dalla farfalla a... coin-
volgeranno bambini e adulti con tamurria-
te vesuviane, serenate siciliane e molisane
e tarantelle calabresi e salentine. Il festival
d’arte e teatro per l’infanzia tornerà dal 6
al 13 novembre 2011. E la scelta dell’anima-
le è un segnale preciso. Vediamo perché.

Lungo circa 25 centimetri
— raccontano gli organizzato-
ri —, con piccola coda, corte
orecchie, zampe con 5 dita, il
riccio abita campagne, boschi,
zone cespugliose, legnaie, co-
struendosi nidi di erbe o foglie
secche e, soprattutto, è molto
presente nel territorio manto-
vano. Ha aculei che lo proteg-
gono da aggressori in carne e
ossa ma anche da danni dovu-
ti a urti o cadute. Il riccio è
specie protetta dalle leggi ita-
liane: non si può cacciare, né
tenere in cattività e in questo
potrebbe ergersi a simbolo del-
la cultura che in questi mo-

menti particolarmente diffici-
li ha bisogno di essere difesa e
tutelata. Il riccio è animale on-
nivoro, considerato utile all’e-
cosistema: uccide animali con-
siderati dannosi come caval-
lette e topi. Nonostante appaia
goffo e generalmente si muo-
va lentamente, è in grado di
correre velocemente e si dimo-
stra anche ottimo nuotatore.
Sa usufruire appieno di tutti i
sensi. Nonostante la vista sia
per lui meno importante, rie-
sce a vedere fino a 30 metri di
giorno e fino a 12 di notte. Le
piccole orecchie seminascoste
dal pelo gli permettono di udi-

re frequenze comprese fra i
250 e i 60.000 Hz, quindi ben
dentro gli ultrasuoni. Anche il
tatto è ben sviluppato e l’olfat-
to è il senso principale. Infine,

soprattutto, simbolicamente il
riccio è l’animale che insegna
il dono dell’umiltà e dell’inno-
cenza, preziose caratteristiche
dell’infanzia che spesso cre-

scendo vengono perse. «Segni
d’infanzia 2011 — concludono
gli organizzatori — sarà quin-
di come lui un festival da tute-
lare poiché utile e necessario,

proprio come la cultura, capa-
ce di stimolare tutti i sensi per
aiutare a crescere e per conti-
nuare a crescere insieme al
suo giovane pubblico».

 

Il passaggio
del testimone

oggi pomeriggio dopo
il concerto gratuito
degli Acquaragia Drom
in piazza Castello

Il riccio sarà il nuovo simbolo

 
COSI’ OGGI 

Fuochi di musica nelle piazze
e laboratori alla Loggia del Grano
Proseguono gli eventi di ‘In corsa tra i percorsi’: Filati ad arte

(piazza Mantegna 10-12 e 15-18), Modellati con il cuore (Sala Co-
lonne, piazza Alberti, 10.30, 15 e 17) e Linee... al volo! (15-18, Sala
delle Capriate, piazza Alberti). In Piazza Erbe (15.30-18.30) Trucca-
bimbi e Piccoli pittori. Al Palazzo dei Bambini (Ex convento bene-
dettino, piazza Alberti) nello spazio del Leggi-Leggi letture anima-
te gratuite di Monari Daviddi e Martina Raccanelli e stand di Asso-
vetro. Alla Loggia del Grano (9-12 e 14-19.30) laboratorio Farfalle
d’Europa; alle 18.30 ‘Leggermente assaggiando’. Alle 17.30 nelle
piazze Alberti, Erbe e Marconi, ‘Fuochi di musica’, che vedrà esi-
birsi gli allievi del Conservatorio Lucio Campiani di Mantova.

 

IL PROGRAMMA

Buon esordio
per l’Orchetto

Un improvviso abbassamen-
to dell’età media che non si
può non notare passeggiando
per le strade e le piazze di
Mantova è solo uno dei segni
che lascia il festival interna-
zionale di arte e teatro, arriva-
to al suo ultimo giorno. Con-
trariamente al solito, sono in-
fatti tantissimi i bambini, spes-
so scaricati dagli scuolabus
sui luoghi del festival, che in-
vadono le strade, vivacizzan-
do e colorando questi tipici
giorni di un novembre grigio
e nebbioso. A fronte di questa
piccola invasione, gli spettaco-
li in programma sono per lo
più tutti esauriti, compresi
quelli serali, dove agli adulti
si uniscono i piccoli spettatori
per nulla provati dall’ora tar-
da. Teatro Ariston pieno an-

che l’altra sera per l’esordio di
L’orchetto, proposto da Acca-
demia Perduta Romagna Tea-
tri, compagnia molto apprez-
zata anche fuori dai confini
nazionali e che per la prima
volta lavora con un testo stra-
niero. Il racconto popolare di
Suzanne Lebeau, infatti, ha
moltissime versioni teatrali in
tutto il mondo, ma mancava

quella italiana. Accademia
Perduta Romagna colma la la-
cuna per raccontare di come
si possa, con la forza di vo-
lontà, vincere i propri limiti.
Perfetti in scena i due protago-
nisti Claudio Casadio e Danie-
la Piccari, indovinato e raffi-
nato l’allestimento scenico di
Marcello Chiarenza, che ab-
biamo già apprezzato sempre

grazie a Segni d’infanzia, men-
tre le musiche originali di
Marco Biscarini segnano il rit-
mo perfetto dello spettacolo.
Una produzione di grande va-
lore, forse un po’ troppo com-
plessa per i 7 anni di partenza
consigliati dal programma. So-
no passati con disinvoltura
dall’acqua al legno gli artisti
di Helios Theatre che hanno

esordito con Woodbeat, produ-
zione del teatro tedesco con Il
Theatre Jeune Public di Stra-
sburgo, dove protagonisti so-
no i suoni e le storie che si pos-
sono realizzare con un pezzo
di legno.

Sempre affollatissimo poi il
Palazzo dei bambini, ospitato
nell’ex convento benedettino
di piazza Alberti, tanto che è

davvero una bella gara nume-
rica quella tra le migliaia di
farfalle esposte e il via vai con-
tinuo di piccoli e grandi visita-
tori. Un luogo pieno di colori
dove si trovano la libreria, il
parco giochi del festival e ap-
punto la mostra Colora la tua
farfalla, alla quale bisogna de-
dicare davvero molto tempo
per poter apprezzare i lavori
realizzati nei mesi scorsi dalle
scuole e dai singoli bambini.
Tra tecniche artistiche, colori,
giochi di luce e materiali si pe-
scano anche belle poesie come
questa lasciata dalla scuola
Martiri di Belfiore: Volate, vo-
late/farfalle spensierate/toglie-
te i dolori/con i vostri colo-
ri/portate l’allegria/con la vo-
stra armonia.

Simonetta Bitasi

 

Strade e piazze si riempiono di bimbi
Quasi tutti esauriti gli eventi e gli spettacoli

Orchetto

Pubblico
e attori
all’Ariston
per l’esordio
dell’opera
teatrale
(foto Pnt)

 

Premiazione e festa finale per ‘Diritti a colori’
Oggi al Palabam la mostra dei disegni e l’annuncio dei vincitori

Festa finale, oggi alle 15 al
Palabam, per la IX edizione
del Concorso internazionale
di disegno ‘Diritti a colori’.
Hanno partecipato 10.815
bambini che hanno realizza-
to 8.664 disegni, di cui 7.352
dall’Italia e 1.312 da tutto il
mondo. Di questi ne sono sta-
ti selezionati, in occasione
delle preselezioni regionali,
460. Alla mostra allestita al
PalaBam, saranno esposti i
disegni selezionati nelle pre-
selezioni regionali, quelli per-
venuti dalla Lombardia, dal-
la provincia di Mantova e da
tutto il mondo. Il Concorso,
divulgato in tutta Italia an-
che dal ministero dell’Istru-
zione, ha coinvolto i docenti
della Scuola dell’infanzia,
primaria e di 2º grado. Dagli
elaborati di gruppo, emerge
un particolare percorso effet-
tuato dalle insegnanti sui di-
ritti dei minori; sono stati
realizzati quadri di grandi di-
mensioni, cartelloni colora-
tissimi, collage di vario tipo,
libri veri e propri con una
frase o una breve poesia. Per
il progetto didattico ‘I Diritti

del bambino’ è nato un mega
libro per scoprire desideri,
bisogni e diritti di ogni bam-
bino a vivere in un quartiere
a propria misura.

Il vincitore riceverà come
premio un riconoscimento
del Presidente della Repub-
blica Italiana Giorgio Napoli-
tano e un soggiorno per 4 per-
sone in un Resort europeo.
Gli altri numerosi premi so-
no stati offerti da aziende
che hanno aderito all’iniziati-
va. La grande Festa finale
con le premiazioni dei vinci-
tori è aperta a tutti i bambini
e alle loro famiglie con in-
gresso gratuito. Il Centro
Teatrale Corniani, presen-
terà Elisabetta del Medico.
Ogni bambino riceverà un
gadget. Inoltre, l’Associazio-
ne sportiva ‘La Calcio Balil-
la’ permetterà di conoscere
lo sport del calcio da tavolo.
‘Diritti a colori’, inoltre colla-
bora con la Polizia Postale:
in occasione della Festa il
personale in servizio darà in-
formazioni sui rischi a cui i
minori sono esposti durante
la navigazione nel web.

Uno dei disegni in concorso
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prevista dal 6 al 13 novembre 2011 

Una staffetta tra farfalla e riccio
Il nuovo animale-simbolo: «Va protetto, come il nostro festival»

D
alla farfalla al riccio: sarà il mammi-
fero irto di aculei l’animale simbolo
di Segni d’Infanzia 2011. L’annuncio

verrà dato oggi, quando la V edizione della
rassegna si concluderà con il grande con-
certo gratuito degli ‘Acquaragia Drom’ in
Piazza Castello alle 18.30. I ritmi travolgen-

ti e gitani di Utza-tza! Dalla farfalla a... coin-
volgeranno bambini e adulti con tamurria-
te vesuviane, serenate siciliane e molisane
e tarantelle calabresi e salentine. Il festival
d’arte e teatro per l’infanzia tornerà dal 6
al 13 novembre 2011. E la scelta dell’anima-
le è un segnale preciso. Vediamo perché.

Lungo circa 25 centimetri
— raccontano gli organizzato-
ri —, con piccola coda, corte
orecchie, zampe con 5 dita, il
riccio abita campagne, boschi,
zone cespugliose, legnaie, co-
struendosi nidi di erbe o foglie
secche e, soprattutto, è molto
presente nel territorio manto-
vano. Ha aculei che lo proteg-
gono da aggressori in carne e
ossa ma anche da danni dovu-
ti a urti o cadute. Il riccio è
specie protetta dalle leggi ita-
liane: non si può cacciare, né
tenere in cattività e in questo
potrebbe ergersi a simbolo del-
la cultura che in questi mo-

menti particolarmente diffici-
li ha bisogno di essere difesa e
tutelata. Il riccio è animale on-
nivoro, considerato utile all’e-
cosistema: uccide animali con-
siderati dannosi come caval-
lette e topi. Nonostante appaia
goffo e generalmente si muo-
va lentamente, è in grado di
correre velocemente e si dimo-
stra anche ottimo nuotatore.
Sa usufruire appieno di tutti i
sensi. Nonostante la vista sia
per lui meno importante, rie-
sce a vedere fino a 30 metri di
giorno e fino a 12 di notte. Le
piccole orecchie seminascoste
dal pelo gli permettono di udi-

re frequenze comprese fra i
250 e i 60.000 Hz, quindi ben
dentro gli ultrasuoni. Anche il
tatto è ben sviluppato e l’olfat-
to è il senso principale. Infine,

soprattutto, simbolicamente il
riccio è l’animale che insegna
il dono dell’umiltà e dell’inno-
cenza, preziose caratteristiche
dell’infanzia che spesso cre-

scendo vengono perse. «Segni
d’infanzia 2011 — concludono
gli organizzatori — sarà quin-
di come lui un festival da tute-
lare poiché utile e necessario,

proprio come la cultura, capa-
ce di stimolare tutti i sensi per
aiutare a crescere e per conti-
nuare a crescere insieme al
suo giovane pubblico».
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e laboratori alla Loggia del Grano
Proseguono gli eventi di ‘In corsa tra i percorsi’: Filati ad arte

(piazza Mantegna 10-12 e 15-18), Modellati con il cuore (Sala Co-
lonne, piazza Alberti, 10.30, 15 e 17) e Linee... al volo! (15-18, Sala
delle Capriate, piazza Alberti). In Piazza Erbe (15.30-18.30) Trucca-
bimbi e Piccoli pittori. Al Palazzo dei Bambini (Ex convento bene-
dettino, piazza Alberti) nello spazio del Leggi-Leggi letture anima-
te gratuite di Monari Daviddi e Martina Raccanelli e stand di Asso-
vetro. Alla Loggia del Grano (9-12 e 14-19.30) laboratorio Farfalle
d’Europa; alle 18.30 ‘Leggermente assaggiando’. Alle 17.30 nelle
piazze Alberti, Erbe e Marconi, ‘Fuochi di musica’, che vedrà esi-
birsi gli allievi del Conservatorio Lucio Campiani di Mantova.
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Buon esordio
per l’Orchetto

Un improvviso abbassamen-
to dell’età media che non si
può non notare passeggiando
per le strade e le piazze di
Mantova è solo uno dei segni
che lascia il festival interna-
zionale di arte e teatro, arriva-
to al suo ultimo giorno. Con-
trariamente al solito, sono in-
fatti tantissimi i bambini, spes-
so scaricati dagli scuolabus
sui luoghi del festival, che in-
vadono le strade, vivacizzan-
do e colorando questi tipici
giorni di un novembre grigio
e nebbioso. A fronte di questa
piccola invasione, gli spettaco-
li in programma sono per lo
più tutti esauriti, compresi
quelli serali, dove agli adulti
si uniscono i piccoli spettatori
per nulla provati dall’ora tar-
da. Teatro Ariston pieno an-

che l’altra sera per l’esordio di
L’orchetto, proposto da Acca-
demia Perduta Romagna Tea-
tri, compagnia molto apprez-
zata anche fuori dai confini
nazionali e che per la prima
volta lavora con un testo stra-
niero. Il racconto popolare di
Suzanne Lebeau, infatti, ha
moltissime versioni teatrali in
tutto il mondo, ma mancava

quella italiana. Accademia
Perduta Romagna colma la la-
cuna per raccontare di come
si possa, con la forza di vo-
lontà, vincere i propri limiti.
Perfetti in scena i due protago-
nisti Claudio Casadio e Danie-
la Piccari, indovinato e raffi-
nato l’allestimento scenico di
Marcello Chiarenza, che ab-
biamo già apprezzato sempre

grazie a Segni d’infanzia, men-
tre le musiche originali di
Marco Biscarini segnano il rit-
mo perfetto dello spettacolo.
Una produzione di grande va-
lore, forse un po’ troppo com-
plessa per i 7 anni di partenza
consigliati dal programma. So-
no passati con disinvoltura
dall’acqua al legno gli artisti
di Helios Theatre che hanno

esordito con Woodbeat, produ-
zione del teatro tedesco con Il
Theatre Jeune Public di Stra-
sburgo, dove protagonisti so-
no i suoni e le storie che si pos-
sono realizzare con un pezzo
di legno.

Sempre affollatissimo poi il
Palazzo dei bambini, ospitato
nell’ex convento benedettino
di piazza Alberti, tanto che è

davvero una bella gara nume-
rica quella tra le migliaia di
farfalle esposte e il via vai con-
tinuo di piccoli e grandi visita-
tori. Un luogo pieno di colori
dove si trovano la libreria, il
parco giochi del festival e ap-
punto la mostra Colora la tua
farfalla, alla quale bisogna de-
dicare davvero molto tempo
per poter apprezzare i lavori
realizzati nei mesi scorsi dalle
scuole e dai singoli bambini.
Tra tecniche artistiche, colori,
giochi di luce e materiali si pe-
scano anche belle poesie come
questa lasciata dalla scuola
Martiri di Belfiore: Volate, vo-
late/farfalle spensierate/toglie-
te i dolori/con i vostri colo-
ri/portate l’allegria/con la vo-
stra armonia.

Simonetta Bitasi
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Premiazione e festa finale per ‘Diritti a colori’
Oggi al Palabam la mostra dei disegni e l’annuncio dei vincitori

Festa finale, oggi alle 15 al
Palabam, per la IX edizione
del Concorso internazionale
di disegno ‘Diritti a colori’.
Hanno partecipato 10.815
bambini che hanno realizza-
to 8.664 disegni, di cui 7.352
dall’Italia e 1.312 da tutto il
mondo. Di questi ne sono sta-
ti selezionati, in occasione
delle preselezioni regionali,
460. Alla mostra allestita al
PalaBam, saranno esposti i
disegni selezionati nelle pre-
selezioni regionali, quelli per-
venuti dalla Lombardia, dal-
la provincia di Mantova e da
tutto il mondo. Il Concorso,
divulgato in tutta Italia an-
che dal ministero dell’Istru-
zione, ha coinvolto i docenti
della Scuola dell’infanzia,
primaria e di 2º grado. Dagli
elaborati di gruppo, emerge
un particolare percorso effet-
tuato dalle insegnanti sui di-
ritti dei minori; sono stati
realizzati quadri di grandi di-
mensioni, cartelloni colora-
tissimi, collage di vario tipo,
libri veri e propri con una
frase o una breve poesia. Per
il progetto didattico ‘I Diritti

del bambino’ è nato un mega
libro per scoprire desideri,
bisogni e diritti di ogni bam-
bino a vivere in un quartiere
a propria misura.

Il vincitore riceverà come
premio un riconoscimento
del Presidente della Repub-
blica Italiana Giorgio Napoli-
tano e un soggiorno per 4 per-
sone in un Resort europeo.
Gli altri numerosi premi so-
no stati offerti da aziende
che hanno aderito all’iniziati-
va. La grande Festa finale
con le premiazioni dei vinci-
tori è aperta a tutti i bambini
e alle loro famiglie con in-
gresso gratuito. Il Centro
Teatrale Corniani, presen-
terà Elisabetta del Medico.
Ogni bambino riceverà un
gadget. Inoltre, l’Associazio-
ne sportiva ‘La Calcio Balil-
la’ permetterà di conoscere
lo sport del calcio da tavolo.
‘Diritti a colori’, inoltre colla-
bora con la Polizia Postale:
in occasione della Festa il
personale in servizio darà in-
formazioni sui rischi a cui i
minori sono esposti durante
la navigazione nel web.

Uno dei disegni in concorso
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SEGNI
D’INFANZIA

La sesta edizione della rassegna
prevista dal 6 al 13 novembre 2011 

Una staffetta tra farfalla e riccio
Il nuovo animale-simbolo: «Va protetto, come il nostro festival»

D
alla farfalla al riccio: sarà il mammi-
fero irto di aculei l’animale simbolo
di Segni d’Infanzia 2011. L’annuncio

verrà dato oggi, quando la V edizione della
rassegna si concluderà con il grande con-
certo gratuito degli ‘Acquaragia Drom’ in
Piazza Castello alle 18.30. I ritmi travolgen-

ti e gitani di Utza-tza! Dalla farfalla a... coin-
volgeranno bambini e adulti con tamurria-
te vesuviane, serenate siciliane e molisane
e tarantelle calabresi e salentine. Il festival
d’arte e teatro per l’infanzia tornerà dal 6
al 13 novembre 2011. E la scelta dell’anima-
le è un segnale preciso. Vediamo perché.

Lungo circa 25 centimetri
— raccontano gli organizzato-
ri —, con piccola coda, corte
orecchie, zampe con 5 dita, il
riccio abita campagne, boschi,
zone cespugliose, legnaie, co-
struendosi nidi di erbe o foglie
secche e, soprattutto, è molto
presente nel territorio manto-
vano. Ha aculei che lo proteg-
gono da aggressori in carne e
ossa ma anche da danni dovu-
ti a urti o cadute. Il riccio è
specie protetta dalle leggi ita-
liane: non si può cacciare, né
tenere in cattività e in questo
potrebbe ergersi a simbolo del-
la cultura che in questi mo-

menti particolarmente diffici-
li ha bisogno di essere difesa e
tutelata. Il riccio è animale on-
nivoro, considerato utile all’e-
cosistema: uccide animali con-
siderati dannosi come caval-
lette e topi. Nonostante appaia
goffo e generalmente si muo-
va lentamente, è in grado di
correre velocemente e si dimo-
stra anche ottimo nuotatore.
Sa usufruire appieno di tutti i
sensi. Nonostante la vista sia
per lui meno importante, rie-
sce a vedere fino a 30 metri di
giorno e fino a 12 di notte. Le
piccole orecchie seminascoste
dal pelo gli permettono di udi-

re frequenze comprese fra i
250 e i 60.000 Hz, quindi ben
dentro gli ultrasuoni. Anche il
tatto è ben sviluppato e l’olfat-
to è il senso principale. Infine,

soprattutto, simbolicamente il
riccio è l’animale che insegna
il dono dell’umiltà e dell’inno-
cenza, preziose caratteristiche
dell’infanzia che spesso cre-

scendo vengono perse. «Segni
d’infanzia 2011 — concludono
gli organizzatori — sarà quin-
di come lui un festival da tute-
lare poiché utile e necessario,

proprio come la cultura, capa-
ce di stimolare tutti i sensi per
aiutare a crescere e per conti-
nuare a crescere insieme al
suo giovane pubblico».

 

Il passaggio
del testimone

oggi pomeriggio dopo
il concerto gratuito
degli Acquaragia Drom
in piazza Castello

Il riccio sarà il nuovo simbolo

 
COSI’ OGGI 

Fuochi di musica nelle piazze
e laboratori alla Loggia del Grano
Proseguono gli eventi di ‘In corsa tra i percorsi’: Filati ad arte

(piazza Mantegna 10-12 e 15-18), Modellati con il cuore (Sala Co-
lonne, piazza Alberti, 10.30, 15 e 17) e Linee... al volo! (15-18, Sala
delle Capriate, piazza Alberti). In Piazza Erbe (15.30-18.30) Trucca-
bimbi e Piccoli pittori. Al Palazzo dei Bambini (Ex convento bene-
dettino, piazza Alberti) nello spazio del Leggi-Leggi letture anima-
te gratuite di Monari Daviddi e Martina Raccanelli e stand di Asso-
vetro. Alla Loggia del Grano (9-12 e 14-19.30) laboratorio Farfalle
d’Europa; alle 18.30 ‘Leggermente assaggiando’. Alle 17.30 nelle
piazze Alberti, Erbe e Marconi, ‘Fuochi di musica’, che vedrà esi-
birsi gli allievi del Conservatorio Lucio Campiani di Mantova.

 

IL PROGRAMMA

Buon esordio
per l’Orchetto

Un improvviso abbassamen-
to dell’età media che non si
può non notare passeggiando
per le strade e le piazze di
Mantova è solo uno dei segni
che lascia il festival interna-
zionale di arte e teatro, arriva-
to al suo ultimo giorno. Con-
trariamente al solito, sono in-
fatti tantissimi i bambini, spes-
so scaricati dagli scuolabus
sui luoghi del festival, che in-
vadono le strade, vivacizzan-
do e colorando questi tipici
giorni di un novembre grigio
e nebbioso. A fronte di questa
piccola invasione, gli spettaco-
li in programma sono per lo
più tutti esauriti, compresi
quelli serali, dove agli adulti
si uniscono i piccoli spettatori
per nulla provati dall’ora tar-
da. Teatro Ariston pieno an-

che l’altra sera per l’esordio di
L’orchetto, proposto da Acca-
demia Perduta Romagna Tea-
tri, compagnia molto apprez-
zata anche fuori dai confini
nazionali e che per la prima
volta lavora con un testo stra-
niero. Il racconto popolare di
Suzanne Lebeau, infatti, ha
moltissime versioni teatrali in
tutto il mondo, ma mancava

quella italiana. Accademia
Perduta Romagna colma la la-
cuna per raccontare di come
si possa, con la forza di vo-
lontà, vincere i propri limiti.
Perfetti in scena i due protago-
nisti Claudio Casadio e Danie-
la Piccari, indovinato e raffi-
nato l’allestimento scenico di
Marcello Chiarenza, che ab-
biamo già apprezzato sempre

grazie a Segni d’infanzia, men-
tre le musiche originali di
Marco Biscarini segnano il rit-
mo perfetto dello spettacolo.
Una produzione di grande va-
lore, forse un po’ troppo com-
plessa per i 7 anni di partenza
consigliati dal programma. So-
no passati con disinvoltura
dall’acqua al legno gli artisti
di Helios Theatre che hanno

esordito con Woodbeat, produ-
zione del teatro tedesco con Il
Theatre Jeune Public di Stra-
sburgo, dove protagonisti so-
no i suoni e le storie che si pos-
sono realizzare con un pezzo
di legno.

Sempre affollatissimo poi il
Palazzo dei bambini, ospitato
nell’ex convento benedettino
di piazza Alberti, tanto che è

davvero una bella gara nume-
rica quella tra le migliaia di
farfalle esposte e il via vai con-
tinuo di piccoli e grandi visita-
tori. Un luogo pieno di colori
dove si trovano la libreria, il
parco giochi del festival e ap-
punto la mostra Colora la tua
farfalla, alla quale bisogna de-
dicare davvero molto tempo
per poter apprezzare i lavori
realizzati nei mesi scorsi dalle
scuole e dai singoli bambini.
Tra tecniche artistiche, colori,
giochi di luce e materiali si pe-
scano anche belle poesie come
questa lasciata dalla scuola
Martiri di Belfiore: Volate, vo-
late/farfalle spensierate/toglie-
te i dolori/con i vostri colo-
ri/portate l’allegria/con la vo-
stra armonia.

Simonetta Bitasi

 

Strade e piazze si riempiono di bimbi
Quasi tutti esauriti gli eventi e gli spettacoli
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Premiazione e festa finale per ‘Diritti a colori’
Oggi al Palabam la mostra dei disegni e l’annuncio dei vincitori

Festa finale, oggi alle 15 al
Palabam, per la IX edizione
del Concorso internazionale
di disegno ‘Diritti a colori’.
Hanno partecipato 10.815
bambini che hanno realizza-
to 8.664 disegni, di cui 7.352
dall’Italia e 1.312 da tutto il
mondo. Di questi ne sono sta-
ti selezionati, in occasione
delle preselezioni regionali,
460. Alla mostra allestita al
PalaBam, saranno esposti i
disegni selezionati nelle pre-
selezioni regionali, quelli per-
venuti dalla Lombardia, dal-
la provincia di Mantova e da
tutto il mondo. Il Concorso,
divulgato in tutta Italia an-
che dal ministero dell’Istru-
zione, ha coinvolto i docenti
della Scuola dell’infanzia,
primaria e di 2º grado. Dagli
elaborati di gruppo, emerge
un particolare percorso effet-
tuato dalle insegnanti sui di-
ritti dei minori; sono stati
realizzati quadri di grandi di-
mensioni, cartelloni colora-
tissimi, collage di vario tipo,
libri veri e propri con una
frase o una breve poesia. Per
il progetto didattico ‘I Diritti

del bambino’ è nato un mega
libro per scoprire desideri,
bisogni e diritti di ogni bam-
bino a vivere in un quartiere
a propria misura.

Il vincitore riceverà come
premio un riconoscimento
del Presidente della Repub-
blica Italiana Giorgio Napoli-
tano e un soggiorno per 4 per-
sone in un Resort europeo.
Gli altri numerosi premi so-
no stati offerti da aziende
che hanno aderito all’iniziati-
va. La grande Festa finale
con le premiazioni dei vinci-
tori è aperta a tutti i bambini
e alle loro famiglie con in-
gresso gratuito. Il Centro
Teatrale Corniani, presen-
terà Elisabetta del Medico.
Ogni bambino riceverà un
gadget. Inoltre, l’Associazio-
ne sportiva ‘La Calcio Balil-
la’ permetterà di conoscere
lo sport del calcio da tavolo.
‘Diritti a colori’, inoltre colla-
bora con la Polizia Postale:
in occasione della Festa il
personale in servizio darà in-
formazioni sui rischi a cui i
minori sono esposti durante
la navigazione nel web.

Uno dei disegni in concorso


